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Su tutti i temi politici e amministrativi 

Per le autonomie locali 
proficuo incontro ieri 

fra delegazioni PCI e PSI 
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Positivo giudizio sulla collaborazione dei due partiti nella 
guida di Regioni e città - Dichiarazioni di Cossutta e Aniasi 
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ROMA - I problemi delle 
autonomie locali — quelli re
lativi all'assetto ; istituzionale 
e quelli concernenti il risa
namento finanziario — sono 
stati esaminati ieri mattina 
nel corso di una riunione 
congiunta PCI-PSI svoltasi 
presso la sede del gruppo 
comunista a - Montecitorio. 
Della finanza locale, e dei 
provvedimenti urgenti che è 
indispensabile adottare per 
scongiurare la paralisi di 
Comuni e Province, si è poi 
discusso anche nel " pomerig
gio. durante un vertice tra i 
sei partiti dell'intesa pro
grammatica e il governo. 

La riunione congiunta PCI 
e PSI — la seconda in questi 
giorni, dopo quella riguar
dante i referendum svoltasi 
la settimana scorsa — ha 
consentito ai rappresentanti 
dei due partiti di compiere 
una vasta ricognizione dei 
temi politici connessi alla 
conduzione unitaria delle 
giunte regionali e locali, e di 
indicare gli obiettivi imme
diati verso cui muoversi. 
Partecipavano alla riunione i 
compagni Gian Carlo Pajetta. 
Cossutta, Pa voli ni e Cervettì 
(brevemente vi ha preso par
te anche il compagno Napoli
tano), e per il PSI i compa
gni Manca. Signorile, Lauri-
cella e Aniasi. 

Al termine dell'incontro, 
protrattosi per tre ore e 
mezza, è stato emesso un 
comunicato nel quale si pre
cisa che particolare riferi
mento è stato fatto alle 
« questioni di contenuto >: fi
nanza locale, attuazione della 
legge n. 382. ordinamento del
le autonomie locali. E' con
vincimento comune dei due 
partiti « che si debba, con in
terventi e scelte qualificate, 
superando inerzie e ritardi 
non più tollerabili, consentire 
al governo degli Enti locali 
di compiere la propria ope
ra ». Un « giudizio positivo > 
le due delegazioni hanno an
che riconfermato « stilla col-
labotazione politica Ira co
munisti e'socialisti, che dopo 
il 15 oiugno '75 si è sviluppa
ta e rafforzata in tutto il 
paese, e sui risultati com
plessivi che sono stati rag
giunti ». Tale impegno comu
ne i due partiti hanno con
venuto di sviluppare nelle 
Regioni e negli Enti locali. 
concordando inoltre « di ri
cercare insieme le soluzioni 
più adeguate per fronteggiare 
la grave crisi del paese che 
ha, proprio nelle autonomie 
locali, uno dei suoi momenti 
più acuti*. Su altri punti 
concreti le delegazioni del 
PCI e del PSI hanno infine 
deciso di avere ulteriori in
contri. 

Dopo l'incontro. Cossutta e 
Aniasi hanno rilasciato brevi 
dichiarazioni ai giornalisti. 

Abbiamo esaminato con reale 
unità di valutazioni — ha 
detto Cossutta — I problemi 
della vita degli Enti locali, ed 
abbiamo espresso un giudizio 
positivo sulla collaborazione 
PCI-PSI. Il nostro impegno 
comune è quello di rinvigori
re questa unità, come base 
fondamentale della nostra a-
zione. Una unità — ha preci
sato ancora Cossutta — « non 
chiusa in se stessa ma aperta 
alle più larghe intese ». 

I giornalisti hanno ricorda
to gli • accenti polemici • che 
nei giorni scorsi alcuni espo
nenti socialisti hanno adope
rato nei confronti della linea 
seguita dal PCI nelle ammi
nistrazioni locali. Si tratta di 
una polemica ormai chiusa? 
Cossutta ha risposto che non 
di una polemica si tratta ma 
di una discussione: « una di
scussione che continuerà con 
spirito di unità e di fraterni
tà, che è lo spirito che con
traddistingue i rapporti fra i 
nostri due partiti ». 

e Noi — ha detto ancora 
Cossutta — non abbiamo 
mosso nessun rimproveero 

circa la partecipazione dei 
socialisti a giunte delle quali 
noi non facciamo parte. I 
compagni socialisti hanno, 
credo, convenuto con noi che 
non ci sono rapporti privile
giati con la DC da parte 
nostra:*c'è un impegno co
mune a rendere più adeguate 
le soluzioni ai problemi reali 
del paese ». 

Soddisfazione per l'esito 
dell'incontro è stata espressa 
anche da Aldo Aniasi; l'inten
to del PSI — ha detto — era 
quello di evitare « che la si
tuazione si logorasse più di 
quanto già stava avvenendo 
in periferia ». E ha aggiunto: 
< Siamo giunti a una comune 
convinzione: che è necessario 
incalzare il governo perché il 
programma sia attuato, par
ticolarmente per quanto ri
guarda la finanza locale, per 
superare la situazione di e-
strema difficoltà in cui si 
trovano le amministrazioni 
comunali, per il finanziamen
to delle Regioni, per l'attua
zione dell'ordinamento ». 

e. m. 

Riunione sullo finanza locale 
tra il governo e i partiti 

Della necessità di interven
ti immediati a favore di Co
muni e Province, nel quadro 
della riforma organica della 
finanza locale per la quale i 
partiti firmatari dell'intesa si 
sono impegnati nel luglio scor
so. si è discusso poi nel po
meriggio nell'incontro tra for
ze politiche e governo. 

Alla riunione, tenutasi nel
la sede delia DÒ di piazza del 
Gesù, hanno partecipato i mi
nistri Stammati, Morlino e 
Pandolfi; i compagni Napoli
tano. Cossutta. Fanti e Triva; 
i socialisti Manca. Signorile 
e Aniasi; i democristiani Gal
loni. Signorello. Gargani. Ri
pamonti e Bassetti; Terrana 
e Di Re del PRI; Longo e 
Nicolazzi del PSDI; Biondi e 
Compasso del PLI. 

La posizione del nostro par
tito è stata espressa dal com
pagno Napolitano. Pressoché 
unanime è stato il riconosci
mento della drammaticità del
la condizione finanziaria in cui 
si dibattono gli enti locali, so
prattutto alla vigilia della, 
scadenza della « fase transi
toria » oltre la quale dovreb
be aversi — cosi come con
cordato a suo tempo — un 
organico riassetto dell'intera 
materia. Il governo, dal can
to suo, ha assunto l'impegno 
di presentare proposte concre
te entro due settimane. 

Al termine della riunione il 

compagno Cossutta ha dichia
rato: e Abbiamo sottolineato 
le gravi inadempienze del go
verno rispetto agli impegni 
assunti con gli accordi pro
grammatici di quattro mesi 
fa. Ci troviamo di fronte a 
un ritardo preoccupante. I 
Comuni avrebbero dovuto pre
sentare i loro bilanci entro il 
15 novembre, secondo la leg
ge; non l'hanno potuto e non 
lo possono fare perché non 
conoscono le entrate di cui 
potranno disporre nel '78. in 
quanto tutte le norme finan
ziarie attualmente vigenti de
cadono il 31 dicembre "77. 

e In secondo luogo il gover-
non non ha predisposto ancora 
i decreti ' per i trasferimenti 
finanziari alle Regioni dopo 
l'attuazione della 382 che do
vevano essere presentati en
tro il 31 ottobre. Si è perciò 
sottolineata — ha aggiunto 
Cossutta — l'assoluta urgenza 
della presentazione di un di
segno di legge del governo 
per la riforma della finanza 
locale e per i provvedimenti 
immediati relativi al 1978. E* 
stato convenuto che il go
verno presentì tali proposte 
entro e non oltre due setti
mane ». 

Dal canto suo il ministro 
Morlino ha dichiarato che « il 
governo è pronto a presentare 
il ddl sulla riforma della fi
nanza locale secondo gli ac
cordi intervenuti tra i partiti ». 

La relazione del ministro e gli interventi 

Punti nodali la terza rete e il decentramento 

RAI-TV: oggi il Consiglio 
esamina il piano triennale 

ROMA — Il Consiglio d'am
ministrazione della RAI-TV 
inizia oggi l'esame del «pia
no triennale » • di investi
menti 1978-1961, sul quale con
cluderà i propri lavori, se
condo le previsioni, entro la 
prossima settimana. Il «pla
no ». strettamente connesso 
al problema della « terza rete 
televisiva» e del «decentra-
' rnento regionale », è una del
le principali scadenze della 
RAI sul terreno della ri
forma. 

In vista della riunione di 
oggi, la presidenza della RAI 
e la direzione aziendale (il 
direttore generale Pieranto-
nino Berte, con lo «staff» 
dei vicedirettori e 1 respon
sabili dei settori Interessati) 
hanno tenuto una serie di 
incontri con i rappresen
tanti del sindacati RAI. 1 
responsabili della Federazio
ne COILCISL-UIL e gli 
esponenti delle Regioni. 
1 Ieri, il presidente Grassi e 
Berte hanno incontrato 1 
rappresentanti della Federa
zione CGIL-CISL-UIL, I qua
li — come informa un co
municato sindacale — han

no chiesto che la riorganiz
zazione della RAI si basi 
anche su nuovi modelli pro
duttivi che colleghino l'azien
da all'esigenza della colletti
vità e consentano il mante
nimento e lo sviluppo del 
servizio pubblico radiotele
visivo. Ai responsabili della 
RAI, la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha anche chiesto 
« una nuova organizzazione 
del lavoro, con ampi recu
peri della produttività inter
na ed una gestione del per
sonale trasparente e control
labile che offra alla collet
tività garanzie di economi
cità e di esigenza del pro
dotto reso», esprimendo «la 
sua contrarietà ad ipotesi 
di aumento del canone», ma 
indicando «l'esigenza di de
terminare precise priorità di 
spesa che conseguano rea
lizzazioni complete nel trien
nio, che - devono compren
dere le opere per la costru
zione della "terza rete'* e 
quelle per il potenziamento 
dei collegamenti radiofonici 
e televisivi, la dotazione a 
tutte le sedi di mezzi di pro
duzione e di strutture che 

consentano un'adeguata pro
duzione locale per tutte le 
"reti" radiotelevisive, il po
tenziamento delle spese per 
la ricerca applicata e per 
lo sviluppo, come anche per 
il controllo di qualità dei 
processi aziendali, per la ri
conversione professionale e 
per 1 sistemi informativi». 

Sempre sul tema degli in
vestimenti. si è svolto un in
contro fra una delegazione 
del Consiglio d'amministrazio
ne della RAI, presieduta da 
Paolo Grassi, e il Comitato 
di coordinamento delle Re
gioni per i problemi radiote
levisivi. presieduto da Lelio 
Lagorio. presidente della 
della Regione Toscana. Un'al
tra riunione tra il consiglio 
d'amministrazione della RAI 
e 11 Comitato di coordinamen
to delle Regioni è stata fis
sata Il 23 novembre prossi
mo. per esaminare il proget
to riguardante la Terzo rete 
televisiva. All'Incontro di ieri 
hanno partecipato anche il 
vicepresidente della RAI. 
Giampiero Orsello. e nume
rosi dirigenti dell'azienda. 

A proposito dello istituzioni assistenziali 

: L'«Osservatore> minaccia 
un referendum sulla 382 

ROMA — « L'Osservatore 
Romano» di ieri pubblicava 
in settima pagina un artico
lo di Alfredo Merlin!, diri
gente della «Misericordia» 
di Firenze, nel quale è con
tenuto un pesante attacco a 
quella parte della legge 382 
che stabilisce il trasferimen
to agli organi pubblici (Sta
to e autonomie locali) delle 
funzioni relative all'asslsten-
ga. L'articolista si riferisce 
'all'art. 35, quinto comma, del 
•Secreto delegato eh» dea-
Aiace la procedura per deter

minare l'elenco delle istitu
zioni assistenziali e di bene
ficenza che passano ai co
muni. Merllnl auspica che 
il Parlamento emani una 
nuova norma di legge che 
annulli quella che viene de
finita una «Incredibile gaf
fe legislativa» la quale — 
afferma — «costituisce un 
vero insulto alla libertà re
ligiosa e al pluralismo asso
ciativo ». 

A questo punto l'articolo 
de «L'Osservatore.Romano» 
giunge persino a formulare 

una proposta con la quale 
si minaccia un referendum 
abrogativo dell'art, 25. La 
sortita appare infondata e 
certamente molto grave, in 

Suanto è stato ampiamente 
{mostrato come la libertà 

di associazionismo religioso 
non venga affatto minaccia
ta dalla legge in questione. 
E* altrettanto vero, pero, che 
lo Stato non può venir me
no al suol compiti fonda
mentali nel campo dell'assi
stenza pubblica nel confron
ti di tutti i cittadini. 
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strategìa. Il suo obiettivo im
mediato è di degradare il con
senso verso le istituzioni, in
crementare la spirale della 
violenza e della • repressione 
superando la pratica del con
fronto, divaricare le forze po
litiche e sociali sino a con
trapporle frontalmente e coin
volgerle in uno scontro vio
lento per il controllo del po
tere al di fuori della Costi
tuzione e del sistema demo
cratico. — 

Dopo avere indicato una 
certa corrispondenza tra la 
situazione italiana e quella 
della Germania occidentale, 
Cossiga ha però sottolineato 
una specificità nel nostro pae
se: le « brigate rosse » e le 
altre organizzazioni eversive 
sono — ha detto — la punta 
di un iceberg più grosso co
stituito dalle organizzazioni 
con le quali i terroristi tro
vano una comunanza ideolo
gica e politica, jr 

All'interno di questo movi
mento (che coinvolge a vari 
livelli una parte di studenti. 
di disoccupati, frange di oc
cupati, gruppi politici or
ganizzati) vi è un gruppo più 
compatto costituito dalla co
siddetta < autonomia » quasi 
sempre schierata per lo scon
tro violento. E qui Cossiga ha 
rilevato il fatto che questo 
composito movimento di conte-
testazione mostra nei confron
ti del cosiddetto partito ar
mato una sorta di solidarie
tà, arrivando tutt'al più a 
considerare semplici « errori » 
o «azioni non adeguate» l'uso 
delle armi e della violenza. 

Da questa analisi il mini
stro dell'Interno ha fatto de
rivare una conseguenza poli
tica: il problema della presen
ze di questi movimenti di con
testazione non può essere cer
to risolto sul piano dell'azio
ne di polizia. Quindi il rifiuto 
da parte del ministro della 
criminalizzazione del dissenso, 

rifiuto di leggi eccezionali, il 
riconoscimento che esistono 
grandi e gravi problemi so
ciali che turbano il mondo 
giovanile e che vanno affron
tati e risolti, cercando di re
cuperare alla pratica demo
cratica quei gruppi e orga
nizzazioni che si distinguono 
dall'uso della violenza terrò-
risile 3 * 
;,G1I attacchi alla DC e al 
ceto imprenditoriale — ha pro
seguito Cossiga — hanno se
gnato una svolta nell'azione 

del terrorismo. Bisogna rea
gire sia sul piano tecnico 
che su quello politico, respin
gendo qualsiasi connivenza e 
copertura moralistica alle a-
zionali criminali, ma ponendo 
fine anche alla « im
punità tollerata verso chi 
ha leso il bene pubblico », 
praticando un « severo costu
me ed una giustizia esempla
re » (e con ciò il ministro 
si è nettamente differenzia
to dagli attacchi de «Il Po
polo » contro i giornalisti che 
denunciano gli scandali che 
hanno protagonisti personaggi 
della DC). 

Il terrorismo non è solo 
quello delle « brigate rosse »: 
esiste — ha proseguito Cossi
ga — una minaccia altrettanto 
grave di estrema destra, una 
eversione, una azione crimi
nale di gruppi fascisti « che 
viene utilizzata e strumentaliz
zata per la violenza sconside
rata dei fascisti rossi, in un 
tragico connubio tra fascismo 
vecchio e nuovo ». 

Ad un salto di qualità del
l'offesa da parte dei terro
risti deve rispondere quindi 
un salto di qualità nella pre
venzione. nel controllo e nella 
repressione. Il ministro ha 
accennato a casi di non com
pleto controllo delle masse di 
dimostranti, a incertezze e ca
renze di direzione politica e ha 
fatto riferimento alla proibi
zione della manifestazione de
gli autonomi di sabato scorso 

1 a Roma in seguito alla chiu-
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aura dei « covi > degli auto
nomi. A questo proposito Cos
siga ha affermato che la Co
stituzione accorda la libertà di 
pensiero ma non certo quella 
di preparare azioni criminali, 

Ha ricordato anche le cri
tiche espresse da sinistra per 
il ritardo di queste misure 
affermando che « è assoluta
mente necessario approvare 
rapidamente i l i pacchetto di 
proposte contenute negli ac
cordi ' di ' maggioranza » per 
attribuire allo stato i mezzi 
necessari e sufficienti per 
fronteggiare l'attuale situa
zione sul piano organizzativo 
e su quello delle norme pe
nali e di procedura penale. 

A , proposito di queste ri
forme Cossiga ha detto che 
ouella riguardante i servizi 
di sicurezza andrà in vigore 
tra giorni. « Difficoltà e re
sistenze » esistono — ha am
messo — sulla riforma della 
pubblica sicurezza, nella par
te che riguarda lo strumen
to da adottare per raggiun
gere il massimo di coordina
mento tra le forze di polizia. 
Si tratta — ha detto — di 
posizioni schiettamente cor
porative che nulla ' hanno a 
che fare con l'efficienza e il 
prestigio delle diverse forze 
di polizia. Jl ministro ha pe
rò eluso il nodo ancora con
troverso riguardante la so
luzione da dare alla sinda-
calizzazione della PS che tro
va le maggiori resistenze da 
parte della DC. 

Cossiga ha quindi accen
nato ad altri provvedimenti 
già presentati al vaglio del 

Domani attivo 
operaio FGCI 

Domani alle ore 9,30 pretto la 
sede della FOCI (via della Vite) 
ti tiene un attivo nazionale ope
raio. Li relazione tari (volta dal 
compagno Benvenuti; le conclusio
ni taranno tenuto dal compagno 
Arlemma, membro della commis
tione lavoro del Partito. 

Parlamento e per i qua.li ha 
sollecitato rapide decisioni : 
estensione delle misure di 
prevenzione e possibilità di 
arresto provvisorio, depena
lizzazione, intercettazioni te
lefoniche ed altri. Ha poi ri
ferito sull'uso dei finanzia
menti straordinari già stan
ziati per l'ammodernamento 
dei servizi di polizia. 
- Cossiga ha anche delineato 
gli orientamenti per l'utilizza
zione in atto del flnanziamen-
dei 110 miliardi per il piano di 
potenziamento e ammoderna
mento dei servizi di polizia. 
11 miliardi sono stati utilizza
ti nel settore dell'equipaggia
mento, 11 miliardi nel settore 
dell'informatica e delle teleco
municazioni, 5 miliardi per 
l'armamento. 22 per l'a,ggior-
namento della motorizzazione 
e infine 3 miliardi per unità 
da • impiegare nella lot ta al 
terrorismo. SÌ sta ora prepa
rando il piano per l'utilizza
zione dei 55 miliardi previsti 
per il '78. Cossiga ha insistito 
anche sull'esigenza di aumen
tare la difesa passiva, t L'u
tilizzazione di mezzi di rispo
sta di livello efficace — ha 
detto — speriamo ci temgano 
lontano da quel limite oltre 
il quale vi è il diritto e il do
vere di proteggere gli uomini 
e di respingere la violenza an
che con l'uso legittimo di mez
zi di azione estrema ». 

Cossiga dopo aver detto 
che il terrorismo ha •ormai 
assunto una dimensione inter
nazionale e che è necessario 
raggiungere forme di collabo
razione fra i paesi interessati. 
ha espresso apprezzamento 
per l'opera svolta in Italia 
dalle diverse forze di polizia, 
rivolgendo un pensiero ai ca
duti e alla memoria del gene
rale Mino. 

Cossiga ha infine lanciato 
un appello ai partiti, alk for
ze culturali, ai sindacati, ai 
giovani invitandoli a collabo
rare con il governo e con il 
Parlamento nella difesa del

le istituzioni democratiche. 
Rivolgendosi ~ particolarmente 
ai giovani Cossiga ha detto 
che ad essi non si chiede di 
rinunciare alla loro ribellio
ne alla quale vi è il solo li
mite del rispetto della Costi
tuzione, perchè il dissenso è 
sempre stato garanzia di li
bertà. Ma la democrazia — 
ha concluso — non può e non 
deve dare spazio alcuno al
la violenza e al terrorismo. 

Nel dibattito, che è comin
ciato subito dopo j'esposizio-
ne di Cossiga, sono interve
nuti vari oratori. Per la DC 
ha parlato il presidente del 
gruppo, Bartolomei, il cui di
scorso, pur rimanendo anco
rato alla scelta politica di 
fondo fatta dal gruppo diri
gente della DC. è stato per
corso da una ispirazione di
versa. 

Bartolomei ha affermato clic 
« il problema centrale non è 
quello delle leggi ecceziona
li: è invece il problema di 
fermezza dei pubblici pote
ri. di funzionamento delle 
istituzioni ». A proposito della 
riforma della PS si è dichia
rato « contrario a forme di 
sindacalizzazione illimitata ». 

Nel discorso di Bartolomei 
si è inoltre avvertito l'eco di 
quella ala della DC che guar
da all'accordo di program
ma come ad un fatto subi
to anziché ad una scelta con
vinta. L'esponente fanfania-
no ha espresso una « consta
tazione amara »: quella che 
deriva dal fatto che « l'attac
co contro la DC non è atte
nuato e non si attenua in re
lazione alla disponibilità che 
essa, non senza sacrifici idea
li. manifesta pur di avviare 
a soluzione la crisi del pae
se ». 

Nel discorso sono poi ri
suonate espressioni polemi
che contro « lo pseudo sto
ricismo di una dimensione po
litica che tutto ingloba e tut
to assorbe » e allusioni a non 
precisate « tolleranze colpe
voli » senza le quali « la vita 

H discorso del compagno Pecchioli 
(Dalla prima pagina) 

scendo di attentati contro la 
DC, credo si debba dare atto 
— ha detto a questo punto 
Pecchioli — non solo al go
verno. ma agli stessi uomini 
più responsabili del partito 
democristiano di essere sino
ra riusciti a controllare preoc
cupanti spinte emotive o stru
mentali. che pure non sono 
mancate. Assai grave sareb
be. di fronte a questi episodi. 
un arroccaménto della DC in 
se stessa, negando quel punto 
decisivo della, difesa dell'or
dine democratico che è la 
mobilitazione unitaria, l'ini
ziativa solidale nella risposta 
al terrorismo. E peggio an
cora un ricorso a leggi che 
in qualche modo travalicas
sero le garanzie stabilite dalla 
Costituzione. 

« Coesistere » con 
il terrorismo? 

Se avessero preso spazio 
propensioni di questo tipo, le 
forze destabilizzanti ed ever
sive che tirano le file della 
trama di attentati e stimolano 
le violenze avrebbero realiz
zato proprio lo scopo a cui 
tendono. Non si tratta solo 
di non cadere nel fatale cir
cuito violenza-repressione-vio
lenza. che viene sistematica
mente proposto come esca 
per spingere il paese verso 
lacerazioni profonde, tali da 
aprire inevitabilmente la stra
da alle peggiori involuzioni 
e avventure reazionarie. La 
questione è più profonda, di 
principio: la forza della de
mocrazia sta nella sua capa
cità di contrastare e scon
figgere le forze eversive con 
il metodo e gl'istituti della 
democrazia previsti dalla Co
stituzione che definisce la na
tura del nostro Stato. E pro
prio la lampante, dramma
tica esperienza della RFT di
mostra che misure limitatrici 
di diritti e libertà democra
tiche non solo si sono rive
late inefficaci, ma hanno a-
perto varchi pericolosi ad una 
offensiva contro i fondamenti 
democratico-costituzionali di 
quel paese, ciò che è grave 
non solo per la Germania 
federale, ma per l'Europa. 
. Il compagno Pecchioli ha 
qui accennato alle sortile de 
che hanno in qualche modo 
preteso di stabilire un nesso 
tra gli attentati e il legit
timo esercizio della funzione 
dì critica e di denuncia svolta 
dalla stampa nei confronti dei 
tanti scandali, abusi, casi di 
corruzione in cui sono impli
cati uomini della DC. Cosi 
agendo, ha detto, la stampa 
non ha solo esercitato un suo 
diritto, ma ha anche svolto 
opera utile e doverosa, sti
molando consapevolezze nuo
ve e spinte moralizzatrici. Il 
problema è semmai un altro. 
e di ordine politico: i co
munisti. pur conducendo con 
coerenza e severità quest'ope
ra di denuncia, hanno tutta
vìa sempre respìnto rappre
sentazioni unilaterali e defor
mate della DC. e considerato 
sempre non come legittima 
critica alla DC ma come un 
perìcolo per la stessa demo
crazia certe raffigurazioni 
schematiche e faziose di que
sto partito che è realtà com
plessa e anche contradditto
ria ma non può esser consi
derata come pura e irrever
sibile fona reazionaria senza 
compiere schematiche e an
che aberranti semplificazioni. 

Bisogna chiedersi — ha ag

giunto Pecchioli — se sia ine
vitabile prevedere, come fa 
qualche sociologo , di dover 
« coesistere » per lungo tempo 
con il terrorismo continuando 
cosi a correre rischi tre
mendi di deterioramento e di 
regressione. E' su questo pun
to, è nella risposta a quest'in
terrogativo, pur - apprezzan
do U tono e certi aspetti 
delle dichiarazioni del mini
stro dell'Interno, che i comu
nisti debbono registrare limiti 
seri di analisi e di proposta 
nella posizione del governo, 
e soprattutto nel suo concreto 
comportamento in cui si ri
flettono negativamente con
traddizioni, incertezze, trava-
gb\ resistenze al nuovo che 
persistono nella DC. -

Dicendo questo — ha notato 
ancora Pecchioli —, non in
tendiamo sottovalutare il si
gnificato del faticoso processo 
in corso nella DC e che ha 
già avuto sbocco in quella 
importante tappa del processo 
politico costituita dall'accordo 
programmatico. Ma vogliamo 
sottolineare che anche sul 
terreno dell'ordine democra
tico come su tutte le emer
genze in campo economico 
e sociale, pesa la contraddi
zione tra la profondità e la 
natura della crisi, ed il fatto 
che il paese continui ad es
sere governato da un governo 
monocolore inadeguato e pri
vo di quell'ampio consenso e 
appoggio che la gravità della 
situazione richiede. Alle 
preoccupazioni e alle attese 
del popolo italiano occorre 
rispondere non con più o me
no velleitari proponimenti ma 
con certezze di comportamen
ti coerenti : occorre • saper 
creare un clima di -fiducia 
crìticamente motivata, sull'ef
fettiva volontà e possibilità di 
isolare, neutralizzare e scon
figgere le trame ^ver^ive di 
vario ma concomitante se
gno. e la dilagante grande 
criminalità. Su quali basi si 
può imprimere questo segno 
di credibilità alla > battaglia 
per l'ordine e la sicurezza 
democratica e civile? Pec
chioli ha richiamato l'atten
zione del Parlamento, del go
verno e del paese su alcuni 
nodi essenziali. 

Un attacco 
programmato 

Il primo riguarda l'obiettivo 
di fondo dei criminale e pro
grammato attacco contro il 
regime e le istituzioni demo
cratiche. Si vorrebbe spezzare 
il processo, difficile e aspro. 
che ha portato la classe ope
raia. il movimento dei lavo
ratori e i suoi partiti ad 
avere un peso e un ruolo così 
importanti, decisivi nella vita 
del paese, proprio per la loro 
capacità di assumere quali 
valori e compiti propri la 
lotta per difendere, estendere. 
rinnovare la democrazia. 

I comunisti non fanno un 
unico fascio delle forze che 
contrastano questo cammino, 
ha avvertito Pecchioli: vi so
no avversari dichiarati che 
mantengono la loro contrap
posizione sul terreno della 
lotta democratica anche se 
aspra e senza risparmio di 
colpì: ma c'è anche chi. dal
l'interno e dall'esterno del 
paese, punta ad una strategia 
di rottura e di lacerazione, 
cercando di rendere irrever
sìbile la crisi dello Stato. 
giocando brutalmente la car
ta della violenza antidemocra
tica e antipopolare. Per que
ste manovre sono utilizzati 

gruppi di diversa etichetta e 
colore; né siamo così ingenui 
— ha aggiunto - da non ve
dere anche le diverse motiva
zioni da cui questi gruppi 
prendono ispirazione; da non 
tenere conto dei fenomeni di 
disgregazione e di esaspera
zione che li alimentano; da 
non distinguere i disorientati 
dai criminali veri e propri. 
Ma il dato politico che è im
portante acquisire è che, 
dietro le mani dei violenti di 
vario colore, ci sono centri 
che tirano i fili, cervelli che 
manovrano l'eversione e ne 
indicano gli obbiettivi. Ed in 
questo contesto vanno collo
cati gli attacchi alla DC usati 
nel tentativo di deteriorare il 
tessuto unitario, per spingere 
questo partito a una posizio
ne di diffidenza e di isola
mento, per ribaltare insom
ma il segno unitario di que
sto momento politico. 

U compagno Pecchioli ha 
ricordato a questo proposito 
come su opuscoli e fogli ispi
rati dalle varie bande armate 
(e che circolano liberamente 
in questo « stato repressivo », 
in questa «democrazia Mi-
data x) si osi lanciare appelli 
alla cosiddetta e azione diret
ta», al sabotaggio, alla guer
riglia «in nome del proleta
riato». Solo gruppi esigui. 
certo, raccolgono questi deli
ranti appelli, ma essi sono 
estremamente pericolosi an
che se del tutto isolati dalla 
coscienza dei lavoratori, dal
l'opinione pubblica democra
tica. dalla cultura democrati
ca. In quella variegata realtà 
della protesta giovanile che 
viene definita «movimento». 
da qualche tempo la pratica 
del terrorismo e della violen
za è criticata, ma non sem
pre questo viene fatto con il 
rigore di analisi e di rifles
sione critica che la questione 
esige. 

Non deve sfuggire — anche 
quando respingiamo l'ambi
guità di certe meccaniche 
connessioni di stampo socio
logico — che le nuove spinte 
estremistiche presenti in set
tori della gioventù hanno le 
loro prime radici nella pro
fonda crisi della società ita
liana e anzitutto nel distacco 
tra masse giovanili e proces
so produttivo. Ma in ogni ca
so i fautori della violenza, i 
terroristi, i teorizzatori e i 
guerriglieri del «partito ar
mato» non sono affatto — 
come talvolta vien detto — 
dei « compagni che sbaglia
no». Si tratta dì nemici del 
movimento operaio; di grup
pi che si identificano oggetti
vamente. e qualche volta an
che soggettivamente, col peg-
gior fascismo; di elementi 
che perseguono, in mostruosa 
intercambiabilità di etichette 
e di metodi, quell'obbiettivo 
di destabilizzazione democra
tica che in tutti questi anni è 
stata una costante di tutta la 
manovra reazionaria contro il 
movimento operaio e contro 
il PCI in primo luogo. 

A chi si dice contrario alla 
cosiddetta «crìtica delle ar
mi» e alla violenza ma si 
limita a considerarla un « er
rore » dobbiamo chiedere 
quale ? differenza - sostanziale 
ci sia tra l'assalto al regime 
democratico con le bombe di 
piazza Fontana o dell'Italicus 
e quello portato avanti col 
terrorismo delle Brigate ros
se o del cosiddetto «partito 
armato». E chiediamo loro 
— ha aggiunto Pecchioli. an
che ricordando la drammati
ca testimonianza resa nell'in

tervista al «Manifesto» da 
Horst Mahler — perché non 
li allarmi e non li sconvolga 
sufficientemente l'identità dei 
propositi e degli effetti. 

La DC deve 
essere chiara 

In questo quadro Ugo Pec
chioli ha rinnovato ala DC 
un pressante invito alla chia
rezza, e ad uscire quindi dai 
funambolismi delle mezze al
lusioni: uomini tra i più re
sponsabili di questo [partito 
hanno più volte fatto cenno a 
responsabilità internazionali, 
a mandanti, a centrali -che ti
rano i fili della strategia del
la tensione e dell'eversione. 
Ebbene, è l'ora di essere e-
spliciti. e ripetiamo quindi la 
domanda: chi sono i man
danti? Avete il dovere dì par
lare e rispondere chiaramen
te. ha esclamato Pecchioli. 

Senonché — e da qui Pec
chioli si è mosso per affron
tare un altro nodo: quello 
dei ritardi e delle inadem
pienze del governo nella ge
stione dell'accordo a sei — le 
grandi e preziose risorse di 
combattività democratica 
potrebbero ben più pelare se 
da parte del governo e in 
particolare della DC non ve
nissero ancora frapposte pre
giudiziali e remore antiunita
rie che si traducono in sbar
ramenti tra istituzioni de
mocratiche, le organizzazioni 
popolari in tutte le loro arti
colazioni. e le strutture dello 
stato preposte alla sicurezza 
e alla giustizia. A queste re
more antiunitarie è da colle-
gare il bilancio insoddisfa
cente dello stato di attuazio
ne sia dell'insieme dell'intesa 
e sia della prima sua parte. 
relativa appunto ai problemi 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica. 

Troppo tempo 
è stato perso 

Pecchioli ha preso atto del
l'impegno preso poco prima 
da Cossiga di procedetre alla 
completa attuazione delle mi
sure concordate, ma ha rile
vato quanto tempo prezioso 
sia stato già perso in materia 
di prevenzione, depenalizza
zione e pene alternative, e 
quanto se ne continui a per
dere in conseguenza dell'osti
nato rifiutj de a valuttare in 
modo nuovo alcuni aspetti 
della riforma di PS ed in 
particolare la questione del 
sindacato. Se ci sono imper
fezioni nelle norme già ap
provate (come sembra per e-
sempio nel caso della legge 
sulla chiusura dei covi ever
sivi). si apportino le necessa
rie correzioni, e non manche
rà la disponibilità comunista 
a realizzarle. Ma non potrà 
essere accettato che sotto 
l'incalzare di eventi nuovi e 
di varie pressioni, si possano 
eludere o stravolgere [gli im
pegni assunti o attuarne solo 
una parte. Da qui !a richiesta 
prioritaria che si manifesti 
concretamente una ben di
versa volontà e coerenza del
la De e del Governo, ha detto 
Pecchioli, facendo il punto 
dello stato di attrazione degli 
accordi in ordine ai problemi 
dell'ordine pubblico. 

RIFORMA DEI SERVIZI 
DI SICUREZZA - E' positi
vo che la legge sia stata de
finitivamente varata. Occorre 
ora passare rapidamente alla 
sua coerente attuazione: può 

essere una delle più efficaci 
risposte al terrorismo. Guai 
quindi se si trattasse di un 
semplice mutamento formale 
e di sigla di organismi pe
santemente compromessi con 
le più oscure e sanguinose 
trame. 

RIFORMA DELLA POLIZIA 
— L'inadeguatezza della PS a 
far fronte ai suoi compiti 
discende dalla sopravvivenza 
di ordinamenti anacronistici 
e di orientamenti errati e 
profondamente negativi. E 
d'altra parte non sempre e 
non dovunque la direzione 
concreta delle forze dell'or
dine sa fondarsi sulla fer
mezza. il rigore, la saldezza 
di nervi e lo scrupolo de
mocratico come, per taluni 
aspetti, è avvenuto alla que
stura di Roma. Bisogna rom
pere gli indugi e vincere le 
resistenze che tuttora blocca
no la riforma e quindi strut
ture più moderne e adeguate, 
e una nuova condizione di vi
ta e di lavoro dell'agente e 
del funzionario. E' positivo 
che la definizione di molti 
punti importanti sia patri
monio acquisito dal confron
to in atto alla Camera. A 
maggior ragione quindi la DC 
non deve Ulteriormente osta
colare una soluzione del 
problema del sindacato che 
tenga conto della volontà di 
oltre 1*80% del personale di 
un sindacato unitario e della 
possibilità di collegamento 
con le grandi confederazioni. 

CARCERI — Anche qui ri
tardi e inadempienze mentre 
il problema permane grave e 
urgente con l'esigenza per e-
sempio (a proposito dell'isti
tuzione di alcuni stabilimenti 
particolarmente custoditi, ciò 
che peraltro risponde ad esi
genze reali) di definire rigo
rosamente i criteri di sele
zione dei detenuti e di con
duzione della vita carceraria 
anche per evitare il ripetersi 
di situazioni abnormi e inac
cettabili. Occorre perciò for
nire dei mezzi necessari gli 
uffici dei giudici di sorve
glianza. accelerare i provve
dimenti per l'edilizia, proce
dere al riordino del corpo 
degli agenti di custodia, e 
garantire l'adozione di tutte 
le misure occorrenti per la 
piena attuazione della positi
va riforma del sistema carce
rario. 

GIUSTIZIA — Alcuni prov
vedimenti sono stati adottati. 
eppure ancora manca quella 
concentrazione di mezzi, di 
risorse e di forze disponibili 
nelle grandi aree urbane (in 
cui • sono particolarmente 
presenti e diffuse la grande 
criminalità comune e quella 
eversiva) e in alcune zone 
del Mezzogiorno particolar
mente colpite dall'azione ne
fasta della mafia. Ecco allora 
le persistenti carenze dei 
nuclei di polizia giudiziaria, 
degli organici del personale 
giudicarne e ausiliario, ecc.. 
mentre Io stesso bilancio del 
ministero di Grazia e Giusti
zia non è ancora adeguato ai 
compiti. Talché senza mezzi e 
riforme adeguati l'unico e 
ben effimero rimedio alle 
disfunzioni dell'amministra
zione giudiziaria continuerà 
ad essere una nuova amnistia 
cui i comunisti non oppon
gono questioni di principio 
ma che non può essere vista 
come l'unica soluzione per 
smaltire l'enorme arretra
to e sfollare le carceri, e 
che peraltro sarebbe inaccet-

della contestazione . armata 
sarebbe più grama ». 

Sono poi intervenuti nel 
dibattito — che è proseguito 
in seduta notturna sino ad 
esaurimento, mentre la repli
ca del governo è prevista. 
nella mattinata di oggi — i 
senatori Lepre (PSI), Spa
dolini (PRI). Ariosto (PSDI), 
La Valle. Branca e Pasti (si
nistra indipendente), Marti-
nazzoli (DC). - -• • » » * 

11 socialista Lepre ha af
fermato che se alla strategia 
della tensione e della violen
za fascista è stato possibile 
opporre la ferma solidarietà 
delle forze democratiche, ben 
più difficile è la difesa dalla 
strategia della paura per re
stituire fiducia nelle istituzio 
ni. Da qui la richiesta del 
PSI di un governo di solida
rietà che porti tutte le forze 
popolari a gestire i gravi prò 
blemi del paese. 

Anche il capogruppo repub
blicano, Spadolini, ha mani 
festato netta contrarietà a 
leggi eccezionali. 

Il senatore Raniero La Val 
le (sinistra indipendente) pur 
apprezzando il tono delle co 
municazioni del ministro, ha 
espresso il convincimento che 
le terapie in esse proposte non 
esauriscano le azioni necessa
rie per evitare ulteriori crisi. 
. Per il socialdemocratico A-
riosto non sempre il governo 
ha dimostrato una adeguata 
reazione alle manifestazioni 
più drammatiche del terrò 
rismo. Il senatore Branca (si
nistra indipendente) ha criti
cato un certo modo astioso di 
applicare le leggi sull'ordine 
pubblico. 

I sanatori dal gruppo parla
mentar* comunista tono lanuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di oggi. 

* » • 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta di oggi mercoledì 1 f no
vembre. 

tabile se non si attuano gì: 
impegni programmatici di ri 
forma e le misure di depena 
lizzazione e per le pene al 
ternative cui eventualmente 
raccordare un provvedimento 
di perequazione e di clemen 
za. 

C'è da trarne la conclusi^ 
ne — ha ribadito allora Ugi> 
Pecchioli — che il punti 
centrale di ogni approfondi 
mento dei problemi dell'or 
dine e della sicurezza pubbli 
ca riconduce al discorso di 
fondo del rispetto e dell'at 
tuazione integrale e sollecita 
da parte del governo e del 
Parlamento degli impegni fis 
sati nell'intesa programmati 
ca. La stessa intesa del reste 
— ha ricordato — sottolinea 
che l'ordine democratico non 
può essere considerato com 
pilo esclusivo della polizia e 
della giustizia, ma è un do 
vere di cui deve farsi carici 
la collettività. E' in questa 
collaborazione, senza confu 
sione di ruoli, tra apparati 
dello stato e rappresentanze 
democratiche della collettivi 
tà. sta il passo in avanti, il 
vero e proprio salto di quali 
tà che occorre compiere per 
dare alla difesa delle istitu 
zioni e della convivenza civile 
quell'efficacia che può venire 
solo dalla partecipazione dei 
cittadini. Da qui la necessità 
che si determini, procedendo 
su questa strada, un vero e 
proprio sussulto di volontà. 
d'iniziativa e anche di fanta 
sia. tale da sprigionare in 
tutto il paese le risorse e le 
energie che esistono. 

Per questo — ha esclamato 
Pecchion — chiamiamo anzi 
tutto i nostri compagni, le 
masse di lavoratori, di citta 
dini. di giovani che ci seguo
no, a collocarsi ancora una 
volta in prima fila per far 
crescere l'unità ogni giorno. 
per arricchirla attraverso una 
partecipazione di massa in 
torno ai partiti e a tutte le 
articolazioni della vita socia
le; per dar vita ad una gran 
de. quotidiana prevenzione di 
massa. Nel ricordare infine i 
grandi movimenti di lotta di 
queste settimane in cui si 
esprime la ferma volontà di 
affrontare realmente i nodi 
di una politica di sviluppo, di 
allargamento delle basi pro
duttive. di valorizzazione del
le risorse secondo le grandi 
priorità fissate negli stessi 
accordi programmatici che 
pongono in primo piano i 
problemi dell'occupazione, il 
compagno Pecchioli ha sotto
lineato che in questa grande 
spinta dei lavoratori e dei 
giovani si esprime una fon
damentale verità: che. cioè. 
non si può parlare di ordine 
democratico se contempora
neamente non c'è l'impegno 
necessario per avviare le pro
fonde trasformarJon5 econo
miche e sociali indispensabili 
per fare uscire il paese dalla 
crisi. 

Ecco perché è necessaria — 
e in questa direzione i co 
munisti si batteranno con te
nacia — la contestualità nel
l'applicazione di tutte le parti 
dell'accordo programmatico. 
Ecco perché sono necessari 
nuovi passi in avanti nella 
costruzione in tutto il paese 
di più ampie e solide intese 
tra le forze democratiche. 
Ecco perché è necessario far 
maturare al più presto, e In 
tempi politicamente utili, le 
condizioni per dare alla na
zione un governo dì unità 
democratica che sia all'altez
za dei tempi e dei prsWemi 
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